
Imbarazzo e anche sconcerto per un testo
che cambia l’agenda a pochi giorni

dal varo delle regole del Pd

Il manifesto rutelliano
irrita l’Unione

Veltroni: il Pd sostiene il governo. Bindi: come si conciliano
nuove alleanze con l’appoggio a Prodi? Prodiani furenti

Franceschini: «Il documento di Rutelli ha un
buon impianto riformista e non credo proprio che

chi l’ha firmato voglia far cadere il governo»

■ di Laura Matteucci

OGGI

PD

La «lista del Nord»
«Autonomia e federalismo»

Monaco: rappresenta
l’asse di una nuova
Udc che
riconcilia Casini
e Follini

Walter Veltroni e Rosy Bindi durante un dibattito Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Andrea Carugati / Roma

Palermi: Rutelli dice
esplicitamente di volerci
far fuori. Fortunatamente
a capo del governo
non c’è lui

Migliavacca:
«Siamo andati
dagli elettori
con un programma
e una maggioranza»

NORD Non hanno in mente

una Lega di centrosinistra.

E nemmeno una lista di par-

tito. Il documento ha per ti-

tolo «Autonomia e federali-

smo per il nord e l’Italia»

e«vuolessere la baseper costrui-
re nelle singole regioni una lista
per Veltroni, perché possa co-
struire ilnuovoPdinformafede-
rale». Così lo spiegano il presi-
dente della Provincia di Milano,
FilippoPenati,quellodella regio-
ne Piemonte Mercedes Bresso, i
sindaci di Torino e Genova, Ser-
gio Chiamparino e Marta Vin-
cenzi, riuniti ieri a Milano per
lanciare la lista dei «nordisti», a
sostegno della candidatura di
Walter Veltroni come segretario
del nascente Partito democrati-
co, ma con l’obiettivo di poter
giocare in modo autonomo la
partitadella sceltadellecandida-
tureesoprattuttodeglialleati,ol-
tre che delle politiche territoria-
li. In vista dell’assemblea costi-
tuentedelPd, lapropostaèdico-
struire liste regionali, a partire
dalla condivisione dei temi del-
l’autonomia e del federalismo.
Lacornice èquelladel «progetto
politico del Pd per il nord», ma-
nifesto firmato da sindaci come
MassimoCacciari (Venezia), Ser-
gio Cofferati (Bologna), oltre
che Chiamparino e Vincenzi, e
presidenti di Regione come Va-
sco Errani (Emilia Romagna) e
Claudio Burlando (Liguria), ol-
treaBresso,maanchedasegreta-
ri regionali di partito, parlamen-
tari e personalità come Michele
Salvati e Gad Lerner. Chi vuole
può ancora aderire collegandosi
al sito www.democraticiperil-
nord.it. C’è tempo almeno fino
al 24 luglio, quando Veltroni sa-
ràaMilanoperunincontropub-

blico.
L’iniziativa parte dal nord ma,
come sottolinea Penati, «si trat-
ta di temi nazionali». Ed «è au-
spicabileanchechenascano ini-
ziative analoghe in altre aree del
paese», aggiunge Chiamparino.
È lui aprecisare che«ilnord non
è un problema da risolvere: ha
una società che va nella direzio-
ne giusta, ma ha anche contrad-
dizioni che vanno governate».
Si parte da qui perchè «è il pun-
to più avanzato del paese per le
sfide cui è sottoposto», conti-
nua,masiachiaroche il «federa-
lismo è proposto per l’Italia:
l’obiettivo delle liste è che nasca
un partito con un forte profilo
autonomistaefederalista,perco-
stituireunostato federale».Pun-
ti, questi, sui quali gli ammini-
stratori ds si trovano tutti d’ac-
cordo.
E ben venga se altri, non per for-
za amministratori, e neanche
ds, decideranno di dare vita a li-
ste simili. Il prossimo con tutta
probabilitàsaràCacciari, che ini-
zialmente era atteso alla riunio-
ne milanese.
Spiega Penati: «C’è la volontà di
tenere un filo tra le regioni. Non
è un atto di vassallaggio, ci ha
convinto il discorso di Veltroni
a Torino. Ci riconosciamo nella
proposta che ha avanzato». Per
Bresso«hadimostratodicredere
nel governo locale». E, del resto,
«se qualcuno ritiene che il suo
profilonon sia sufficientemente
in grado di rispondere alle sfide,
si candidi», chiosa Chiampari-
no. «C’è uno spazio che io chia-
mo dell’ortodossia socialdemo-
cratica, sequalcunopensadipo-
terlo rappresentare, si faccia
avanti».
Ildocumentofirmatoper alcuni
assomiglia al «manifesto degli
innovatori» promosso da Fran-
cescoRutelli.Magliamministra-
toridelnordsiaffrettanoapreci-
sare che «ci sono differenze e ag-
giunte di non poco conto».

PARTITO DEMOCRATICO
LA CONTESA

IL MANIFESTO «per il coraggio delle rifor-

me» di Francesco Rutelli scuote il centrosini-

stra. È quel passaggio sulla possibilità per il

Pd di dar vita a un «centrosinistra di nuovo co-

nio», per non restare

«imprigionato dal

conservatorismo di si-

nistra» ad agitare
gli animi. Arrabbiatissima, natu-
ralmente, la sinistra radicale, che
già giovedì, quando erano usciti i
primiassaggidelmanifesto, l’ave-
vagiudicato«pessimo»perbocca
di Franco Giordano. E ieri, dopo
averinunprimomomentocerca-
to di evitare l’argomento (per
non entrare nel «circo mediatico
delle dichiarazioni»), anche Wal-
ter Veltroni ha deciso di dire la
sua per stoppare le fibrillazioni

chestavanocrescendonell’Unio-
ne.«IlPdsostienecongrandefor-
za, come ho detto anche a Tori-
no, l’azione di questo governo e
il suo impegno di risanamento e
riformadelpaese»,dice il sindaco
diRoma,purconcedendoaRutel-
li che «il manifesto contiene ele-
menti di programma di grande

interesse, coincidenti con la piat-
taforma che ho espresso a Tori-
no». Difende il governo anche il
coordinatore della segreteria ds
MaurizioMigliavacca:«Siamoan-
dati dagli elettori con un pro-
gramma e una maggioranza, ab-
biamo chiesto il voto su un pro-
grammaeunamaggioranzaecre-
do che siamo tutti impegnati a
far sì che questo programma e
questa maggioranza portino
avanti il contratto fatto con gli
elettori».
Ma è forte l’arrabbiatura tra pro-
diani e ulivisti. Rosy Bindi, ad
esempio,èassaiperplessaper l’ok
cheDarioFranceschinihadatoal
manifesto rutelliano, definendo-
lo «intelligente e innovatore».
Per il ministro della Famiglia, il
manifestopone «un serioproble-
ma» a Veltroni e Franceschini.
«Mi chiedo e vorrei una risposta
soprattutto da Franceschini, se
condivide anche l'ipotesi di nuo-
ve alleanze». «E soprattutto - ag-
giunge la Bindi- vorrei sapere a
che tipo di alleanze pensa e se ri-
tiene che questa prospettiva sia
conciliabile, e come, con il soste-

gno al governo Prodi. Con que-
sto manifesto Rutelli vuole abbi-
narealleprimarieancheunimpli-
cito referendum sulla guida del
governo». Risponde Franceschi-
ni: «Sono stanco delle dietrologie
quotidiane di chi vuole distin-
guersia tutti i costi. Ildocumento
diRutellihaunbuonimpiantori-
formista e non credo proprio che
tutti quelli che l’hanno firmato
intendano far cadere il governo».
Magliulivistivannogiùduro.Di-
ce il parisiano Franco Monaco:
«Anche noi ulivisti, come Rosy
Bindi,vorremmosapereseVeltro-
nicondivide l'ideadiPdsottesaal
Manifesto di Rutelli e il plauso ri-
servato ad esso da Franceschini.
Noi no, non ci riconosciamo in

esso». «Quel manifesto - spiega
Monaco- sembra scritto da chi
nonhaavutoenonha,nelgover-
no, responsabilità alcuna. Vi sog-
giace poi un’idea di riformismo
che, brandendo la parola magica
“innovazione”, corre il rischio di
scimmiottare la destra modera-
ta». E ancora: «A essere severi -
prosegue Monaco- rappresenta
l’assediunanuovaUdcchericon-
cilia Casini e Follini intorno al-
l’obiettivo di rimettere in discus-
sione il bipolarismo». Andrea Pa-
pini, altro deputato prodiano
doc, rincara la dose: «I

“Coraggiosi”, per avere diritto ad
esserchiamati tali,dovrebberoin-
nanzitutto trovare il coraggio di
candidare Rutelli come alternati-
va a Veltroni».

Furiosa Manuela Palermi, capo-
gruppo in Senato di Verdi e Pdci:
«Rutellidiceesplicitamentedivo-
lerci far fuori. Fortunatamente a
capo del governo non c’è lui ma
Prodi. E intanto i teodem si divi-
dono: Binetti e Bobba con Rutel-
li, Baio Dossi resta «popolare con
Marini e Fioroni» e Carra si chia-
mafuori:«Nonsottoscrivomani-
festi che non ho contribuito a
scrivere». Sarcastico il ministro
Beppe Fioroni: «Il coraggio è una
cosa seria, lo si merita sul campo.
Il ruggito della carta, per tutti
noi, è una cosa diversa».
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